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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per i trasporti e il 

turismo, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

A. considerando che negli ultimi anni i progressi tecnologici, i nuovi modelli imprenditoriali 

e la digitalizzazione hanno trasformato profondamente il settore dei trasporti, con 

ripercussioni considerevoli sui modelli imprenditoriali tradizionali come pure sulle 

condizioni di lavoro e sull'occupazione nel settore; e che, se da un lato il settore dei 

trasporti si è aperto, dall'altro, le condizioni di lavoro si sono deteriorate, in molti casi a 

motivo della crisi economica e, in alcuni casi, a causa di un'attuazione insufficiente della 

regolamentazione in vigore; 

B. considerando che il settore dei trasporti include non solo i fornitori diretti di servizi di 

trasporto, ma anche le PMI che offrono servizi quali la manutenzione dei mezzi di 

trasporto, la vendita di pezzi di ricambio, la formazione del personale e il noleggio di 

veicoli e attrezzature; che vi sono enormi potenzialità in termini di creazione di posti di 

lavoro collegate a tali attività, anche per persone altamente qualificate; considerando che 

le politiche per il settore dei trasporti dovrebbero tenere conto degli interessi dell'intera 

catena del valore; 

C. considerando che, nella sua comunicazione dal titolo "Un'agenda europea per l'economia 

collaborativa" (COM(2016)0356), la Commissione segnala che i regimi di lavoro 

flessibile nell'economia collaborativa possono suscitare incertezze in merito ai diritti e ai 

livelli di protezione sociale applicabili, e che i confini tra i lavoratori autonomi e 

subordinati stanno diventando sempre più sfumati; 

D. considerando che solo l'1,7 % delle imprese dell'UE si avvale pienamente di tecnologie 

digitali avanzate, mentre il 41 % non le utilizza affatto; che la digitalizzazione di tutti i 

settori è fondamentale se si vuole mantenere e migliorare la competitività dell'UE; 

E. considerando che le PMI svolgono un ruolo speciale nella creazione di posti di lavoro nel 

settore dei trasporti, in particolare nel trasporto su strada, e che si trovano in posizione 

svantaggiata rispetto alle imprese più grandi in termini di accesso ai finanziamenti per 

realizzare investimenti essenziali, compresi i prestiti e gli aiuti a titolo dei fondi europei; 

F. considerando che la flessibilità e l'agevolazione dell'ingresso inerenti all'economia 

collaborativa possono fornire opportunità occupazionali ai gruppi tradizionalmente esclusi 

dal mercato del lavoro, in particolare le donne, i giovani e i migranti; 

G. considerando che le parti sociali del settore in Europa sono preoccupate per la concorrenza 

sleale esercitata sui mercati della mobilità intra-urbana dalla comparsa di "piattaforme per 

una condivisione remunerata della corsa", spesso associate a pratiche di mercato sleali 

quali l'elusione del pagamento delle imposte e dei contributi previdenziali, nonché delle 

norme sociali e del lavoro; 

H. considerando che i servizi di trasporto possono rappresentare un modo valido per 

diventare lavoratori autonomi e per promuovere una cultura dell'imprenditorialità; 
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I. considerando che, in base a studi recenti, nel settore dei trasporti vi è la tendenza a 

trasferire la responsabilità delle prestazioni di sicurezza sociale e delle indennità di 

disoccupazione ai subappaltatori e ai trasportatori in proprio; che esiste il rischio che 

questi ultimi siano indotti ad accettare condizioni di lavoro precarie, mentre nel contempo 

si espande il lavoro autonomo fittizio1; 

J. considerando che le piattaforme online per i servizi di trasporto possono consentire di 

associare in modo rapido la domanda di prestazione di servizi da parte dei clienti, da un 

lato, e l'offerta di manodopera da parte di imprese registrate o dei lavoratori, dall'altro; 

K. considerando che l'OCSE considera la qualità elevata dei posti di lavoro un fattore 

essenziale degli sforzi per affrontare le forti disuguaglianze e per promuovere la coesione 

sociale2;  

1. sottolinea la necessità di un quadro regolamentare e amministrativo proporzionato che 

incoraggi gli investimenti e l'accesso ai finanziamenti, garantendo al contempo una 

crescita sostenibile e un'occupazione dignitosa nelle piccole imprese di trasporto;  

2. prende atto della nascita dell'economia collaborativa nel settore dei trasporti, caratterizzata 

da forme di occupazione più flessibili; sottolinea che i modelli aziendali collaborativi nel 

settore dei trasporti andrebbero discussi nel contesto di un più ampio dibattito sulla 

creazione di condizioni concorrenziali eque e trasparenti per tutti; segnala l'importanza di 

un quadro giuridico stabile per gli sforzi volti a promuovere lo sviluppo dell'economia 

collaborativa;  

3. rileva l'aumento del numero di lavoratori a tempo parziale, lavoratori interinali e 

lavoratori autonomi nel settore dei trasporti nonché l'evoluzione generale verso contratti di 

lavoro più flessibili; osserva che l'economia collaborativa nel settore dei trasporti offre 

quindi nuove opportunità di guadagni supplementari per le persone, di occupazione per i 

giovani (in particolare per quelli che cercano un lavoro occasionale e forme di lavoro 

flessibili, che consentano loro di conciliare lavoro e studio), ai fini di una migliore 

conciliazione tra vita professionale e vita privata, e per ridurre la sottoccupazione e la 

disoccupazione; sottolinea, tuttavia, che, in talune circostanze, questo sviluppo può anche 

condurre a situazioni precarie; sottolinea che l'occupazione flessibile deve essere coperta 

dalle disposizioni vigenti in materia di salute e sicurezza, nonché da misure di protezione 

sociale, al fine di evitare conseguenze sociali e finanziarie a lungo termine, e deve 

impedire potenziali pericoli, quali il sovraccarico dei lavoratori o retribuzioni non 

adeguate alle mansioni svolte; sottolinea quindi la necessità di garantire, da un lato, la 

flessibilità del mercato del lavoro e, dall'altro, la sicurezza economica e sociale dei 

lavoratori; evidenzia che la riduzione dei costi non dovrebbe andare a scapito delle 

                                                 
1 Relazione commissionata dalla Commissione europea sulla situazione del mercato del trasporto merci su strada 

dell'UE (2014), Task A: Collection and Analysis of Data on the Structure of the Road Haulage Sector in the 

European Union ("Raccolta e analisi di dati sulla struttura del settore del trasporto merci su strada nell'Unione 

europea"), 3 febbraio 2014; http://ec.europa.eu/transport/modes/road/studies/doc/2014-02-03-state-of-the-eu-

road-haulage-market-task-a-report.pdf. 
2 Presentazione di Mark Pearson, vicedirettore della Direzione dell'OCSE per l'occupazione, il lavoro e gli affari 

sociali, all'audizione organizzata dalle commissioni EMPL-ECON sul tema delle disuguaglianze il 21 giugno 

2016; https://polcms.secure.europarl.europa.eu/cmsdata/upmloas/e54ad36f-29cb-4c77-a9c7-

2e4e2858fe55/Microsoft%20-%20Inequality%20OECD%Pearson.pdf. 

http://ec.europa.eu/transport/modes/road/studies/doc/2014-02-03-state-of-the-eu-road-haulage-market-task-a-report.pdf
http://ec.europa.eu/transport/modes/road/studies/doc/2014-02-03-state-of-the-eu-road-haulage-market-task-a-report.pdf
https://polcms.secure.europarl.europa.eu/cmsdata/upmloas/e54ad36f-29cb-4c77-a9c7-2e4e2858fe55/Microsoft%20-%20Inequality%20OECD%25Pearson.pdf
https://polcms.secure.europarl.europa.eu/cmsdata/upmloas/e54ad36f-29cb-4c77-a9c7-2e4e2858fe55/Microsoft%20-%20Inequality%20OECD%25Pearson.pdf
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condizioni di lavoro né degli standard occupazionali; 

4. invita la Commissione e gli Stati membri, in collaborazione con le parti sociali, a valutare 

regolarmente l'impatto della digitalizzazione sul numero e sulle tipologie delle professioni 

del settore dei trasporti e a garantire che le politiche sociali e occupazionali si mantengano 

al passo con la digitalizzazione del mercato del lavoro dei trasporti; 

5. osserva che il settore digitale comprende anche  servizi professionali e intermediari che  

offrono piattaforme che si limitano a mettere in contatto fornitori e utenti; incoraggia gli 

Stati membri a istituire soglie minime che consentano loro di distinguere fra le attività 

economiche che comportano la prestazione di servizi professionali e le attività non 

professionali di scambio tra pari; sottolinea che, mentre le prime devono ovviamente 

rispettare le disposizioni in materia di fiscalità e sicurezza sociale, anche l'utilizzo 

professionale di queste ultime dovrebbe essere regolamentato;  

6. prende atto delle opportunità offerte dall'economia collaborativa e dal mercato unico 

digitale per la creazione di occupazione e una crescita inclusiva all'interno delle piccole 

imprese di trasporto; sottolinea che l'economia collaborativa, come qualsiasi altra 

economia, deve pagare imposte e contributi sociali, rispettare le normative sociali e sul 

lavoro, nonché garantire la tutela del consumatore; ritiene che l'elevato potenziale di 

trasparenza dell'economia collaborativa consenta una buona tracciabilità delle operazioni 

dei servizi di trasporto, in linea con l'obiettivo dell'applicazione della legislazione vigente; 

invita la Commissione a pubblicare delle linee guida sulle modalità di applicazione del 

diritto dell'UE alle varie tipologie di modelli aziendali collaborativi onde colmare, ove 

necessario, le lacune normative nel settore dell'occupazione e della sicurezza sociale, in 

modo da rispettare le competenze nazionali; invita gli Stati membri a effettuare controlli 

sufficienti e a imporre sanzioni nei casi in cui siano state rilevate violazioni delle norme; 

7. richiama l'attenzione sugli ostacoli relativamente bassi al momento dell'ingresso nel 

mercato del lavoro nel settore dei trasporti e, quindi, sul grande potenziale offerto da 

questo settore nel contrastare la disoccupazione di lunga durata; 

8. sottolinea che tutti i fornitori di servizi di trasporto, compresi quelli dell'economia 

collaborativa, devono conformarsi alle disposizioni obbligatorie in materia di salute e 

sicurezza e dovrebbero essere vincolati da norme minime in materia di sicurezza e di 

previdenza sociale, indipendentemente dalla loro attività o dal loro modello 

occupazionale, sia che si tratti di piattaforme di viaggi in comune a pagamento ("ride-

sharing for reward platforms"), di lavoro interinale, o di qualsiasi altro modello; 

9. invita gli Stati membri ad attuare e applicare pienamente tutte le leggi e regolamentazioni 

nazionali concernenti le piattaforme che forniscono servizi di trasporto online; 

10. evidenzia l'importanza di monitorare la conformità con le norme obbligatorie in materia di 

orari di lavoro, periodi di guida e di riposo, nel settore dei trasporti; ricorda che il 

regolamento (UE) n. 165/2014 relativo ai tachigrafi nel settore dei trasporti su strada non 

si applica ai veicoli di peso inferiore alle 3,5 tonnellate (veicoli commerciali leggeri); 

segnala che, in linea con detto regolamento, il monitoraggio deve essere effettuato tramite 

strumenti digitali di controllo installati a bordo dei veicoli; chiede che siano intensificati i 

controlli sull'orario di lavoro e sui periodi di riposo; ricorda che tutti i compiti svolti in 

relazione all'attività esercitata da un lavoratore devono rientrare nell'orario di lavoro; 
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evidenzia altresì l'importanza di monitorare la conformità con la legislazione europea e 

nazionale in materia di tutela della salute e della sicurezza sul luogo di lavoro, comprese 

le condizioni di lavoro nei veicoli, per tutte le persone attive nel settore dei trasporti, a 

prescindere dal loro status occupazionale, che si tratti di lavoratori autonomi, 

subappaltatori, personale temporaneo o a contratto; 

11. plaude al ruolo importante dei sindacati, che in molti Stati membri cercano, insieme ai 

fornitori di servizi di trasporto, di gestire la trasformazione del settore dei trasporti in 

modo socialmente sostenibile; evidenzia l'importanza di parti sociali forti e indipendenti 

nel settore dei trasporti, di un dialogo sociale istituzionalizzato a livello europeo e 

nazionale e della partecipazione dei lavoratori alle questioni aziendali; incoraggia le parti 

sociali a negoziare contratti collettivi per tutti i servizi di trasporto in linea con le leggi e le 

prassi nazionali, dal momento che tali contratti costituiscono uno strumento efficace per 

garantire standard sociali e occupazionali dignitosi; incoraggia le PMI del settore a 

stabilire associazioni o piattaforme, che le sostengano a tale riguardo e le tengano 

informate; 

12. prende atto delle discussioni in corso in merito all'introduzione, in alcuni Stati membri, di 

un salario minimo per le imprese di trasporto che operano nel loro territorio; osserva che, 

nella sua dichiarazione di apertura dinanzi al Parlamento, il Presidente della Commissione 

Juncker ha affermato che "nella nostra Unione, lo stesso lavoro nello stesso posto 

dovrebbe essere retribuito allo stesso modo"1; 

13. raccomanda che le imprese dell'economia collaborativa, così come le persone che 

lavorano nel settore dei trasporti, individuino modelli di collaborazione nel perseguimento 

dei loro interessi comuni, ad esempio nel settore assicurativo; 

14. invita gli Stati membri a garantire una concorrenza leale, condizioni di lavoro dignitose, la 

protezione sociale per tutti i lavoratori del settore dei trasporti, al fine di arginare il 

diffondersi del lavoro precario in un settore in mutamento e migliorare l'applicazione delle 

norme e dei contratti collettivi esistenti; invita la Commissione e gli Stati membri a lottare 

contro le pratiche anticoncorrenziali  nel settore dei trasporti e a procedere allo scambio 

delle migliori pratiche a tale riguardo;  chiede in particolare agli Stati membri e alle parti 

sociali di adoperarsi a favore della piattaforma contro il lavoro sommerso;  ritiene che, 

tramite le operazioni elettroniche registrate, l'economia collaborativa possa aiutare gli 

Stati membri a contrastare le pratiche suscettibili di condurre a una concorrenza sleale; 

15. ricorda che la Corte di giustizia europea ha definito la nozione di "lavoratore" sulla base di 

un rapporto lavorativo caratterizzato da alcuni criteri, quali la subordinazione, la 

retribuzione e la natura del lavoro; accoglie con favore, a tale proposito, la comunicazione 

della Commissione su un'agenda europea per l'economia collaborativa; chiede che siano 

                                                 

1 "Un nuovo inizio per l'Europa: Il mio programma per l'occupazione, la crescita, l'equità e il cambiamento 

democratico – Orientamenti politici per la prossima Commissione europea; discorso di apertura della sessione 

plenaria del Parlamento europeo, 15 luglio 2014; Jean-Claude Juncker, candidato alla carica di Presidente della 

Commissione europea", pag. 7; http://www.eesc.europa.eu/resources/docs/jean-claude-juncker---

political-guidelines.pdf. 

 

http://www.eesc.europa.eu/resources/docs/jean-claude-juncker---political-guidelines.pdf
http://www.eesc.europa.eu/resources/docs/jean-claude-juncker---political-guidelines.pdf
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profusi maggiori sforzi per combattere il problema del lavoro autonomo fittizio, tutelare i 

lavoratori e creare condizioni di parità per le imprese nel settore dei trasporti; 

16. invita la Commissione e gli Stati membri a garantire condizioni di lavoro dignitose per 

tutti i lavoratori del settore dei trasporti, incluso il necessario livello di tutela della salute e 

della sicurezza sul posto di lavoro, a prescindere dalle dimensioni e dal tipo di impresa 

che li ha assunti, dalla sede di servizio o dal contratto sottostante; sottolinea l'importanza 

della salute e della sicurezza sul lavoro, in particolare alla luce dei cambiamenti 

demografici e dell'elevata mobilità dei lavoratori nel settore dei trasporti; 

17. richiama l'attenzione su alcuni casi di concorrenza sleale nel settore dei trasporti, che 

spesso vanno a discapito delle piccole imprese di trasporto; ricorda che la concorrenza 

sleale può contribuire al degrado delle condizioni di lavoro; invita le autorità responsabili 

a sanzionare in modo adeguato qualsiasi condotta scorretta a tale riguardo; 

18. sottolinea che le norme in materia di lavoro e occupazione non devono essere eluse 

mediante subappalti; incoraggia gli Stati membri a monitorare la situazione, a rafforzare, 

ove del caso, la legislazione sulla responsabilità congiunta e in solido nonché a garantire 

un'adeguata attuazione e applicazione delle normative esistenti; 

19. accoglie con favore i modelli di orario di lavoro flessibile negoziati dalle parti sociali nel 

settore dei trasporti che consentono ai lavoratori di conciliare meglio la loro vita 

professionale e privata; evidenzia tuttavia l'importanza di monitorare la conformità con le 

norme obbligatorie in materia di orari di lavoro, periodi di guida e di riposo, operazione 

che dovrebbe essere agevolata grazie alla digitalizzazione del settore dei trasporti; 

20. sottolinea, in particolare, l'importanza delle PMI operanti nel settore dei trasporti in città 

di dimensioni ridotte, in regioni di difficile accesso e nelle zone periferiche di grandi aree 

urbane nel prestare servizi di trasporto ai pendolari che si spostano per motivi lavorativi o 

scolastici, o per recarsi nei negozi o presso i fornitori di servizi, segnatamente laddove il 

sistema di trasporti pubblici presenta carenze funzionali; 

21. sottolinea l'importanza, per i lavoratori del settore dei trasporti, delle competenze 

lavorative del 21º secolo, quali le competenze digitali, il lavoro di gruppo, il pensiero 

critico e la risoluzione di problemi, onde far fronte alle trasformazioni e agli sviluppi 

tecnologici del settore;  evidenzia che la formazione dei dipendenti rappresenta l'aspetto 

chiave ai fini di una trasformazione e di un adeguamento socialmente sostenibili nel 

settore dei trasporti; invita le parti sociali nonché gli istituti di istruzione e formazione a 

mettere a punto strategie correlate in materia di competenze e programmi educativi per le 

piccole imprese di trasporto;  ritiene che sia compito del datore di lavoro istruire i 

dipendenti sulle nuove tecnologie, quali le applicazioni informatiche e di tracciatura; 

sottolinea che, nel caso dei contratti di lavoro interinale, l'agenzia di intermediazione deve 

garantire un'adeguata preparazione e formazione dei lavoratori; 

22. invita la Commissione e gli Stati membri a promuovere i modelli dell'economia sociale 

nel settore dei trasporti e a procedere allo scambio delle migliori pratiche a tale riguardo, 

in ragione della maggiore resilienza dimostrata dalle imprese sociali rispetto ad altri 

modelli aziendali nei periodi di crisi economica; 

23. invita la Commissione a raccogliere dati affidabili sull'economia collaborativa nel settore 
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dei trasporti e ad analizzare il suo impatto sulle condizioni di lavoro. 
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